
Art. 48 

(Sistema informativo) 

1. Il sistema informativo regionale dei servizi educativi, di seguito denominato sistema informativo, in 

coerenza con il sistema informativo nazionale di cui all’articolo 5, comma 1, lettera e), del d.lgs. 65/2017, 

organizza i flussi informativi provenienti dai comuni e dai soggetti gestori al fine di: 

a) effettuare un monitoraggio annuale sullo stato di attuazione della presente legge, sulle dimensioni e le 

caratteristiche del sistema di offerta attivata nel territorio; 

b) fornire un servizio informativo accessibile ai cittadini; 

c) supportare la programmazione di cui all’articolo 49. 

2. La Regione e i comuni sono autorizzati, secondo quanto previsto dal regolamento (UE) 2016/679 del 

Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con 

riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 

95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati) e dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 

(Codice in materia di protezione dei dati personali) e successive modifiche, al trattamento e alla diffusione, in 

forma aggregata, dei dati raccolti nell’ambito del sistema informativo di cui al comma 1. 

3. La Giunta regionale, con propria deliberazione, individua: 

a) la tipologia dei dati da acquisire; 

b) le modalità per la raccolta e l’elaborazione dei dati; 

c) le risorse per le attività del sistema informativo; 

d) le modalità di erogazione delle informazioni sui servizi ai cittadini. 

4. I soggetti gestori forniscono, annualmente, ai comuni le informazioni sulle richieste affinché confluiscano 

nel sistema informativo di cui al comma 1, pena l’irrogazione delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 

55, comma 1, lettera b). I comuni trasmettono annualmente le informazioni alla direzione regionale 

competente. 

5. Nel rispetto della normativa vigente in materia di trattamento dei dati personali, il sistema informativo si 

integra con gli altri sistemi operanti nel settore sociale ed educativo attivati sul territorio da soggetti pubblici, 

privati e dagli enti del Terzo settore. 


